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RAPPORTO CRESME

L'edilizia pronta a ripartire nel 2021
ma pesano i nodi 110% e Recovery
Spinta alla ripresa (+8,3%)
da recupero abitativo (+14%)
e opere pubbliche (+9,5%)

Giorgio Santilli

Nella drammatica caduta del 2020

(-9,5%) non mancano per le costru-
zioni alcune sorprese positive, segna-
late dal 29° Rapporto congiunturale
del Cresme, presentato ieri. Segnali di
un settore che resiste dopo un avvio di
anno positivo, una pronta reazione
dopo la prima ondata pandemica,
un'accelerazione nel secondo seme-
stre delle opere pubbliche che è l'uni-
co fra i grandi comparti dell'edilizia a
chiudere in positivo: +1,7% (25,6 mi-
liardi fra nuove opere e rinnovi/ma-
nutenzioni ). Non è un caso, quindi
che la vendita di macchine per pavi-
mentazioni stradali abbia segnato un
+ 24,8% nei primi nove mesi 2020 do-
po che il consumo di acciaio per binari
e armamenti era cresciuto nel 2019 del
47%. Strade e ferrovie tirano.E le in-
frastrutture di trasporto fanno il 6o%
dell'investimento complessivo.
A confermare il trend positivo delle

opere pubbliche c'è fidato sorprenden-
te della crescita occupazionale nel 1°
semestre 2020 (+1,6%tendenziale sul
2019). «Nel quadro a tinte fosche gene-
rato dal lodcdown - dice il Rapporto - le
costruzioni hanno svolto un ruolo an-
ticiclico, grazie soprattutto a medie e
grandi, imprese, quelle operanti nel
comparto delle opere pubbliche che
hanno tratto v o dalla ripresa
degli investimela. tal'occupazio-
nedlpendente, infatti, principalmente
' q ata nell'ambito di imprese più
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Le previsioni del Cresme

Investimenti nelle costruzioni
Var. % su anno precedente

INVESTIMENTI 2020 2021 2022 2023

Investimenti in nuove
costruzioni

-7,4 5,2 4,9 3,1

Residenziali -10,6 3,2 4,8 5,0

Non resid. private -14,5 1,5 5,7 2,8

Non resid.pubbliche 0 8,8 5,0 1,0

Genio civile 1,7 9,5 4,4 2,1

Investimenti ìn rinnovo -10,4 9,9 5,8 2,0

Residenziali -13,9 14 6 1,5

Non resid.private -11,5 4,0 6,8 4,0

Non resid. pubbliche 3,3 3,9 4,2 1,1

Genio civile -0,2 6,7 4,5 1,2

Totale investimenti -9,5 8,3 5,5 2,4

Manutenzione ordinaria 0,3 0,8 0,8 1,3

Valore della produzione -7,3 6,5 4,5 2,1
Fonte: CRESME/SI

pazionale del settore, in controtendenza
rispetto a industria e servizi».
Ma vediamo i numeri del 2020. Il

dato più brutto è la caduta (-13,9%) del
recupero abitativo, che nel decennio
2010-2019 solo nel 2012 aveva regi-
strato un meno, con una crescita di in-
vestimenti da 43 a 53 miliardi annui,
ormai il comparto dimaggiori dimen-
sioni Il Covid e l'attesa per il decollo del
Superbonus 11o% (come spiegato sul
Sole 24 Ore del i° dicembre) hanno fre-
nato bruscamente íil mercato. Stronca-
ta anche la ripresa triennale 2017-19
delle nuove costruzioni res,denziali
con una caduta 2020 del 10,6%.

Per i12021:1 Creme prevede un

rimbalzo forte dell'8,3%, trainato an-
cora dalle nuove opere pubbliche
(+9,5%) e dal ritorno del recupero abi-
tativo (+14%). Su questa seconda voce
il Cresme considera un impatto limi-
tato del Superbonus a 2,4 miliardi di
investimenti, un po' per l'incognita
della proroga del termine oltre il 2021,
un po' perché è convenzione dell'isti-
tuto di ricerca che il potenziale enor-
me del Superbonus - che chiama in
campo soggetti nuovi per il settore -
possa essere colto solo se tutti faranno
la propria parte, anche sul lato dell'of-
ferta. «I tempi stretti, il carico di
adempimenti e responsabilità per i
privati, condomini imprese e profes-
sionisti, il non facile coordinamento
di tutti gli attori in campo (inclusi
commercialisti, banche, studi legali,
ecc.) e il raggiungimento degli obietti-
vi vincolanti delle due classi energeti-
che (quasi sempre è necessario il cap-
potto termico) sono le minacce che
rappresentano la distanza fra il ri-
schio di una parziale paralisi del mer-
cato e il successo del provvedimento».

Diversalavalutazione che il Cresme
dà dei rischi che incombono sulle opere
pubbliche. Da una parte c'è la partita
strategica del Recovery Plan: le que-
stioni dousono «se il nostro Paese sarà
in grado di allocare con efficienza e
qualità le risorse disponibili per risol-
vere alcuni dei problemi cronici che lo
hanno caratterizzato in questi anni» (e
i rita rdi già accumulati rappresentano
una prima risposta negativa) e se sarà
capace di aumentare la capacità di spe-
sa delle Pa. Dall'altra parte, però, il Cre-
sme è convinto die risorse e azioni già
messe in campo4aranno comunque
unAcresdtachedurerànel2022e2o23,
rispettivamente con +4,4% e +2,1%.
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